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TEMPO DI PANDEMIA, TEMPO DI PIANTO E SPERANZA
Una r i f lessione

L’apocal i t t ica è una r i f lessione per un tempo di  cr is i ,  un tempo di f f ic i le.  Vuole essere
messaggio di  consolazione. Lo Spir i to Santo c i  a iut i  a leggere questa Parola in tempo di
pandemia.

“Vidi  nel la destra di  colui  che sedeva sul  t rono un l ibro scr i t to di  dentro e di  fuor i ,  s ig i l lato
con sette s ig i l l i .   E v id i  un angelo potente che gr idava a gran voce: «Chi è degno di  apr i re
i l  l ibro e di  sciogl iere i  s ig i l l i?»  Ma nessuno, né in c ie lo,  né sul la terra,  né sotto la terra,
poteva apr i re i l  l ibro,  né guardar lo.   Io piangevo molto perché non si  era t rovato nessuno
che fosse degno di  apr i re i l  l ibro,  e di  guardar lo.   Ma uno degl i  anziani  mi disse: «Non
piangere;  ecco, i l  leone del la t r ibù di  Giuda, i l  d iscendente di  Davide, ha vinto per apr i re
i l  l ibro e i  suoi  set te s ig i l l i».

 Poi  v id i ,  in mezzo al  t rono e al le quattro creature v ivent i  e in mezzo agl i  anziani ,  un
Agnel lo in piedi ,  che sembrava essere stato immolato,  e aveva sette corna e set te occhi
che sono i  set te spir i t i  d i  Dio,  mandat i  per tut ta la terra.   Egl i  venne e prese i l  l ibro dal la
destra di  colui  che sedeva sul  t rono.

Quand'ebbe preso i l  l ibro,  le quattro creature v ivent i  e i  vent iquattro anziani  s i  prostrarono
davant i  a l l 'Agnel lo,  c iascuno con una cetra e del le coppe d'oro piene di  profumi,  che
sono le preghiere dei  sant i .   Essi  cantavano un cant ico nuovo, dicendo: «Tu sei  degno di
prendere i l  l ibro e di  apr i rne i  s ig i l l i ,  perché sei  stato immolato e hai  acquistato a Dio,  con
i l  tuo sangue, gente di  ogni  t r ibù,  l ingua, popolo e nazione, e ne hai  fat to per i l  nostro Dio
un regno e dei  sacerdot i ;  e regneranno sul la terra».

Anche se Simone de Beauvoir  d iceva “ in tut te le lacr ime indugia una speranza”,  pare s iamo
vasi  t roppo piccol i  per tante lacr ime.

“ Io piangevo molto,  perché non fu t rovato nessuno degno di  apr i re i l  l ibro e di  guardar lo” : i l
p ianto di  Giovanni  r iassume lo stato del l ’umanità nel l ’angoscia e nel la sof ferenza perché
non sa spiegarsi  i l  senso del la v i ta.  Sembrava una si tuazione senza via d’usci ta.  Sembrava
che i l  p iano di  Dio sarebbe r imasto bloccato.  Si tuazione terr ib i le.  I l  l ibro che solo Cr isto
può apr i re è i l  mistero del la stor ia,  e i l  mezzo at t raverso cui  Cr isto rompe i  s ig i l l i  è la sua
vicenda stor ica di  morte e r isurrezione.

I l  p ianto di  Giovanni  d i  Patmos equivale a un’af fermazione antropologica di  grande peso:
l ’essere umano è perduto se i l  volere di  Dio gl i  è inconoscibi le.  Sarà i l  Cr isto ad apr i re i l
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rotolo,  a fare conoscere i l  senso del la stor ia.  Questa teologia par la non a chi  sta chiuso
impauri to negl i  uf f ic i  o nei  templ i ,  ma a chi  cammina nel  buio del la real tà.  Lo smarr imento
di  tut t i  con i l  p ianto,  è più che personale incapaci tà di ,  senza luce, spingere lo sguardo
nel la volontà di  Dio.

“ In quel  tempo, Gesù, quando fu v ic ino a Gerusalemme, al la v ista del la c i t tà pianse su di
essa, dicendo: “Se avessi  compreso anche tu,  in questo giorno, la v ia del la pace. Ma ormai
è stata nascosta ai  tuoi  occhi .

Giorni  verranno per te in cui  i  tuoi  nemici  t i  c ingeranno di  t r incee, t i  c i rconderanno e t i
s t r ingeranno da ogni  parte;  abbatteranno te e i  tuoi  f ig l i  dentro di  te e non lasceranno in
te pietra su pietra,  perché non hai  r iconosciuto i l  tempo in cui  sei  stata v is i tata ” .

I l  vangelo c i  d ice che anche Gesù, nel l ’arr ivare v ic ino a Gerusalemme, vedendo la c i t tà
comincia a piangere e a pronunciare parole che facevano intravedere un futuro molto fosco
per la c i t tà.  Le lacr ime manifestano la impotenza di  Gesù, come piange i l  parroco che vede
la sua chiesa svuotarsi .  Dio nasconde la sua potenza nel l 'amore di  Gesù che salva,  nel la
sua debolezza. I l  p ianto di  Gesù è l 'u l t imo invi to al la conversione per la c i t tà ost inata nel
suo r i f iuto e nel  suo male.

Un profeta deve comunicare i l  g iudiz io di  Dio,  anche se con profondo dispiacere:  Se avessi
compreso anche tu,  in questo giorno, la v ia del la pace ,  la presenza di  Dio nel  tempo,
nel l ’oggi  del la stor ia.  Infat t i ,  l ’umanità può oscurare la r ivelazione. Gerusalemme è troppo
presa dal  suo tempio per occuparsi  del le cose di  Dio.  I l  futuro non tol lera vaci l lament i ,
non tol lera chi  non ha r iconosciuto i l  tempo .  Gerusalemme non ha pace perché le manca
la fede in Cr isto.  I l  tempo del la v is i ta del l ’ inviato da Dio non fu tempo favorevole perché
col l ise con forze umane negat ive.  Infat t i ,  nel  g iorno in cui  a l lontaniamo Dio dal la nostra
vi ta,  le potenze del  male s i  comportano come le belve senza domatore.  La speranza che
i l  male possa essere v into,  che la stor ia abbia un senso, s i  r ivela in Gesù. Accogl iere le
responsabi l i tà per l ’at tuale s i tuazione stor ica del l ’economia mondiale,  r iparare gl i  enormi
sbagl i  commessi  e prendere cura del la casa comune è comprendere i l  senso del la stor ia.

Guardando la s i tuazione del  mondo at tuale,  del la Chiesa at tuale,  Gesù piangerebbe?

In questo tempo di  pandemia che st iamo vivendo, s i  sente for te la necessi tà di  sanare
le ingiust iz ie,  d i  prendere cura del la f rammentazione sociale,  cul turale,  ident i tar ia,
ecclesiale.  Non basta la s icurezza sani tar ia,  la distanza f is ica,  le decis ioni  pol i t iche, la
r icerca scient i f ica,  neanche una rel ig ione di  superst iz ione. È necessar ia una spir i tual i tà
sol idale di  vera comunione con Dio che trasforma i l  profondo del la nostra anima e c i
conduce a t rasformare la società contemporanea. Si  v ive tanta incertezza e necessi tà di
cambiamento nel la società e nel la Chiesa e non basta i l  vaccino o i l  s inodo tedesco per
donare speranza. Una Chiesa troppo occupata nei  problemi di  sesso e soldi ,  non at tende
al le necessi tà spir i tual i ,  real i  del le persone. La speranza non sta nel  futuro,  nel  dopo
vaccino, nel  dopo r ipresa degl i  event i ,  ma deve essere v issuta oggi ,  nel  presente dove Dio
r ivela la creat iv i tà del la sua miser icordia.

Nei  g iorni  d i f f ic i l i  è fondamentale capire che i l  senso del la v i ta è sempre una real tà
grandiosa che può superare anche i l  dolore più atroce. La nostra anima ha in sé una
energia,  donata da Dio,  che le permette di  lot tare e reagire ad ogni  tempesta,  d i  apr i re
luce nel la stor ia.  Come diceva chi  ha sper imentato for temente la sof ferenza, la mist ica
olandese di  or ig ine ebraica,  morta a Auschwitz nel  1943, Etty Hi l lesum: “Possiamo soffr i re,
ma non soccombere”.  “Non sono i  fat t i  a contare nel la v i ta,  conta solo c iò che grazie ai
fat t i  s i  d iventa.”  Che rapport i  f raterni  d iventano ver i tà concreta? Anche noi :  davant i  agl i
event i  drammatic i  del la stor ia,  chiediamoci  cosa è veramente importante.  E sappiamoci
amat i  f ino al le lacr ime.

Siamo coscient i  che nei  prossimi anni  saremo chiamat i  a r ispondere cul turalmente a nuove
sf ide economiche, ecologiche, social i  e pol i t iche, rel ig iose e spir i tual i  in Afr ica,  in Asia,  in
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America del  nord e del  sud, ol t re l ’Europa piena di  problemi.  L ’Agnel lo ha acquistato gente
da “ogni  t r ibù,  l ingua, popolo e nazione”.  Se siamo dei  f ig l i  d i  Dio s iamo stat i  comprat i ,
redent i ,  non per noi  stessi ,  ma acquistat i  per Dio stesso. Appart iamo a Lui ,  nel le diversi tà
di  cul ture!  C’è tanto da fare per i l  vero r ispetto del le al t re cul ture,  per i l  r ispetto del  lavoro
degl i  a l t r i ,  per una autent ica cul tura del la f raterni tà.

Saul  Bel low (1915-2005),  canadese natural izzato statuni tense, premio Nobel del la
let teratura 1976, af fermava che “ la sof ferenza è forse l ’unico mezzo val ido per rompere i l
sonno del lo spir i to” .  I l  tempo d’avvento sarà occasione per essere svegl i  e disponibi l i  a un
profondo cambiamento.
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